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TURNO ODIERNO                                                12° Giornata
CLASSIFICA
Serie BKT 2019/2020

SQUADRE                Punti            G                V               N              P                 Gf         Gs

CALENDARIO Serie BKT 2019/2020

10° GIORNATA
Stadio Benito Stirpe di Frosinone
30 ottobre 2019

Bardi; 
Brighenti, Ariaudo, Krajnc; 
Paganini, Tribuzzi, Maiello 

(Haas), Gori (Vitale), 
Beghetto; Ciano (Citro), 

Novakovich.

All. Alessandro Nesta
A disp: Iacobucci, Bastianello, 

Zampano, Capuano, Dionisi, 
Salvi, Rohden, Matarese, 

Szyminsky

Carnesecchi; 
Del Prete, Scognamillo, 
Fornasier, Cauz (Jakimovski); 
Colpani (Scaglia), Taugourde-
au, Aloi; Moscati; Pettinari, 
Golfo (Tulli).

All. Francesco Baldini
A disp: Dino, Stancampiano, 
Joao Silva, Pagliarulo, Minelli, 
Luperini, Corapi, Candela, 
Scaglia, Canino.

Marcatori
1’ Ciano (rig.), 53’ Ciano,
64’ Ciano

Ammoniti
Moscati, Scognamillo, Tau-
gourdeau, Brighenti, Bardi
Espulso -

Arbitro: Robilotta di Sala Consilina;
Assistenti: Cangiano di Napoli

Cipressa di Lecce 
IV Uomo: Baroni di Firenze

FROSINONE TRAPANI3-0

Crotone - Ascoli
Entellav - Pordenone
Juve Stabia - Benevento
Perugia - Cittadella
Pisa - Speza
Venezia - Livorno
Empoli - Pescara
Cremonese - Salernitana
Trapani - Cosenza 
Frosinone - Chievo

ven 08
sab 09

dom 10

21:00
15:00
15:00
15:00
15:00
15:00 
18:00 
15:00 
15:00
21:00

PROSSIMO TURNO                                              13° Giornata
Pescara - Cremonese
Benevento - Crotone
Juve Stabia - Salernitana
Livorno - Trapani
Pordenone - Perugia
Empoli - Venezia
Ascoli - Cosenza
Cittadella - Pisa
Spezia - Frosinone
Chievo - Entella

ven 22
sab 23

dom 24

lune 25

21:00
15:00
15:00
15:00
15:00
18:00
15:00
15:00
21:00
21:00

11° GIORNATA
Stadio “P. Tombolato” di Cittadella
3 novembre 2019

Paleari; 
Ghiringhelli, Perticone, 

Adorni, Rizzo; Bussaglia (46’ 
st Pavan), Iori, Branca; D’Urso 

(30’ st De Marchi); Diaw, 
Luppi (11’ st Panico).

All. Roberto Venturato
A disp: Maniero, Mora, Cami-
gliano, Frare, Rosario, Vrioni, 

Ventola, Celar

Bardi; 
Salvi, Ariaudo, Capuano; 
Paganini, Rohden (34’ st 
Gori), Maiello, Haas, Zam-
pano; Ciano, Dionisi (45’ st 
Novakovich).

All. Alessandro Nesta
A disp: Iacobucci, Bastianello, 
Citro, Beghetto, Matarese, 
Tribuzzi, Vitale, Vitale, Szy-
minski, Krajnc, Eguelfi.

Marcatori
-

Ammoniti
Paganini, Iori, Bussaglia,
Adorni

Espulso -

Arbitro: Massimi di Termoli;
Assistenti: Robilotta di Sala Consilina

Ruggieri di Pescara 
IV Uomo: Perenzoni di Roveredo;

CITTADELLA FROSINONE0-0

Benevwnto
Perugia
Crotone
Chievo
Pordenone
Salernitana
Ascoli
Empoli
Cittadella
Pescara
Entella
Frosinone
Pisa
Venezia
Spezia
Cremonese
Cosenza
Livorno
Juve Stabia
Trapani

24
19
18
18
18
18
17
17
17
16
15
14
13
13
12
12
11
10
10
6

11
11
11
11
11
11
11
11
11
11
11
11
11
11
11
11
11
11
11
11

7
5
5
4
5
5
5
4
5
5
4
3
3
3
3
3
2
3
3
1

3
4
3
6
3
3
2
5
2
1
3
5
4
4
3
3
5
1
1
3

1
2
3
1
3
3
4
2
4
5
4
3
4
4
5
5
4
7
7
7

15
14
18
17
17
14
18
14
10
20
10
11
14
12
13
8
10
11
11
10

7
12
12
12
14
12
12
12
12
16
12
12
14
13
15
15
10
16
20
19
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I
l Frosinone è sulla strada giusta. 
La squadra di mister Alessandro 
Nesta ha portato via un punto 
dal “Tombolato” contro il Citta-
della mettendo a referto il sesto 

risultato utile consecutivo. Per re-
spirare aria di alta classifica c’era 
bisogno anche di un pareggio su un 
campo ostico come quello dei ve-
neti, formazione abituata ormai da 
anni a stazionare in zona play off.
Sono diversi gli aspetti positivi in casa 
canarina. Per la seconda partita con-
secutiva la porta di Francesco Bardi 
è rimasta inviolata. Come contro il 
Trapani, infatti, il Frosinone non ha 
subìto gol, un trend molto importante 
per la squadra di Nesta, considerando 
anche che nelle prime cinque giornate 
erano stati ben nove i gol al passivo.
Ma il tecnico del Frosinone può sor-
ridere anche per la condizione in 
crescendo di diversi elementi. Nelle 
prime giornate di campionato, infatti, 
calciatori come Rohden, Haas o Dioni-
si non si erano praticamente mai visti 
mentre ora sono pedine fondamen-
tali nello scacchiere frusinate. Pro-
prio questi tre dovrebbero figurare 
nell’undici di partenza anche nel pros-
simo turno così come Brighenti, al 
rientro dopo la giornata di squalifica. 
E adesso c’è la prova del nove: allo 
“Stirpe” arriva un Chievo ormai en-
trato stabilmente nei piani alti del-

Il Frosinone cerca la svolta
Una partita da non sbagliare 
CONTRO IL CHIEVO ESAME DI MATURITÀ PER LA SQUADRA DI NESTA| di G. Halasz

la classifica. Si tratta di una partita 
difficile e allo stesso tempo di un 
esame da non sbagliare. Vincere 

Mister Nesta nel pregara - Foto Grillotti

per svoltare la stagione o un altro 
risultato per rimanere nel limbo? Al 
rettangolo verde l’ardua sentenza.

Il Frosinone Calcio al fianco del 
Ce.Rs, Onlus che offre un aiuto con-
creto ai Bambini diversamente abili 
e alle loro famiglie. La società gial-
lazzurra sarà a sostegno della Onlus 

anche in occasione dell’evento ‘Ciao 
Pà’, la partita solidale tra Nazionale 
Italiana Cantanti e Nazionale Calcio 
Tv, che si terrà il 13 novembre alle ore 
20:30 presso lo Stadio Benito Stirpe.

CIAO PÀ’: AL BENITO STIRPE
LA PARTITA DEL CUORE
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U
n altro tabù da sfatare per 
il Frosinone di Alessan-
dro Nesta nella prossima 
partita che si giocherà al 
“Benito Stirpe” contro il 

Chievo che, nei sette incontri disputa-
ti con il Frosinone,  non ha mai lasciato 
il campo da sconfitto. Anzi in una sola 
occasione i canarini sono riusciti a im-
pattare contro i clivensi che hanno vin-
to sei volte. Quindi una sfida dal valore 
doppio per i tre punti molto importan-
ti e per interrompere la serie negativa.
 Le due squadre, dunque, si sono af-
frontate sette volte, sei in campio-
nato e una in coppa con i clivensi che 
hanno conquistato la bellezza di 19 
punti su ventuno. L’unico pareggio la 
squadra giallazzurra l’ha conquistato 
nell’ultima partita dello scorso cam-
piomato che si è giocata allo “Stir-
pe”. Zero a zero il risultato finale con 
Frosinone e Chievo che hanno dato, 
nell’occasione, l’addio alla Serie A. 
Ma veniamo alle sfide. La prima si 
è giocata allo stadio Comunale nel 
campionato 2007/2008 quando sulla 
panchina giallazzurra sedeva Alberto 
Cavasin. I clivensi furono promossi 
in Serie A, i ciociari si classificarono 
al decimo posto ma avrebbero do-
vuto piazzarsi meglio per la qualità 
della rosa a disposizione del tecnico. 
Era il 22 settembre, quinta giornata, 

e il Chievo si aggiudicò la prima con 
il risultato di 2 a 1. In gol per gli ospiti 
Cesar e Greco con Pecchia che firmò 
la rete canarina. Questa la formazione 
dei ciociari: Sicignano, Ischia, Scar-
lato, Paganini, A. Bocchetti; Amerini, 
D’Antoni, Pecchia, Lodi; Dedic, Evacuo. 
Il Chievo di Giuseppe Iachini l’affron-
tò con Squizzi, Marchese, Mantovani, 
Malagò, Cesar,Marcolini, Luciano, Cia-
ramitaro, Italiano, Greco e Gasparetto. 
La partita del girone di ritorno si 
giocò il 16 febbraio 2008 con Marco-

lini e Obinna che firmarono la secon-
da vittoria dei veneti. Da giocatore 
in campo con il vizio del gol a tecnico 
sulla panchina. Stiamo parlando di 
Michele Marcolini, attuale tecnico 
del Chievo, quarto in classifica con 
quattrro punti in più dei canarini.
Nella stagione 2009/2010 le due for-
mazioni si sono ritrovate di fronte in 
una partita del quarto turno elimina-
torio della Tim Cup. Anche al termine 
dell’incontro il risultato fu di 2 a 0 per 
il Chievo grazie alle reti del giovane 

Andrea Beghetto controllato a vista dal difensore del Chievo

Sette le sfide con il Chievo
per il Frosinone solo un pari
QUATTRO IN SERIE A, DUE IN SERIE B E LA SETTIMA IN TIM CUP  | di F. Turriziani
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Primavera Hanine e di Bentivoglio.
Dopo sei anni,Frosinone e Chievo 
si sono sfidati per la quarta parti-
ta, prima della Serie A. Ed è stata la 
quarta vittoria del Chievo per 2 a 0, 
terza di campionato. La formazio-
ne di Stellone non fu fortunata: a 
inizio ripresa ebbe con Paganini la 
palla dell’1 a 0 ma non fu gol, mentre 
gli ospiti nel recupro segnaron su 
rigore con Paloschi, ingenuamente 
affossato lungo la linea di fondo cam-
po da Diakitè, e poi da Meggiorini.
 La gara del ritorno, disputata il 20 
aprile 2016, è stata in gran parte ro-
vinata dal direttore di gara che ha 
espulso Ajeti dopo 17 minuti di gioco 
e Chibsah al 17’ della ripresa. I cana-
rini si erano portati in vantaggio al 5’ 
di gioco con Daniel Ciofani ma, poi, le 
due affrettate espulsioni hannp per-
messo  al Chievo di chiudere l’incontro 
con una goleada. Cinque a uno con il 
Frosinone che è stato in campo 45 
minuti in dieci e addirittura 28 in nove.
La sesta sfida il  29 dicembre 2018 e 
ancora il Chievo se l’è aggiudicata con 
il risultato di 1 a 0. In gol Giaccherini 
quando al termine della partita man-
cavano 14 minuti e su calcio di puni-

zione, poco fuori dell’area di rigore 
avversaria. Queste le formazioni: 
Frosinone- Sportiello, Goldaniga, Sa-
lamon, Capuano; Ghiglione, Chibsah, 
Crisetig (35 st. Campbell), Maiello (38’ 
Ciofani), Beghetto; Ciano, Piamonti. 
Chievo: Sorrentino, De Paoli, Bani, Ros-
settini; Barba (48’ Tomovic), Hetemaj, 
Radovanovic; Giaccherini, Birsa (34’st. 
Kiyine); Djordjevic (24’ st.Stepinski).
L’ultimo incontro le due formazio-

Sette le sfide con il Chievo
per il Frosinone solo un pari
QUATTRO IN SERIE A, DUE IN SERIE B E LA SETTIMA IN TIM CUP  | di F. Turriziani

L’espulsione di Ayeti che cambiò la gara - Foto Grillotti

Colpo di testa di Paolo Sammarco

ni l’hanno giocato al “Benito Stir-
pe” il 26 maggio scorso e, come 
detto, si è concluso con il risulta-
to di parità e con l’addio delle due 
formazioni alla massima serie.

FROSINONE - CHIEVO

SERIE B 2007/2008

1 - 2

CHIEVO - FROSINONE 2 - 0

FROSINONE - CHIEVO

SERIE A 2015/2016

0 - 2

CHIEVO - FROSINONE 5 - 1

CHIEVO - FROSINONE

Serie A  2018/2019

1 - 0

FROSINONE - CHIEVO 0 - 0

CHIEVO - FROSINONE

Coppa Italia 2009/2010

2 - 0
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A
l via la terza stagione di 
Frosinone Experience, 
quest’anno ricco di novità. 
Al timone del progetto un 
nuovo volto, quello della 

Dottoressa Marika Gimini, docente 
dell’Università di Cassino, già pro-
tagonista in questi anni di Frosino-
ne Sale in Cattedra, con uno spazio 
dedicato al Fair Play nello sport. Il 
Responsabile Marketing-Comunica-
zione e Rapporti Istituzionali, Salva-
tore Gualtieri traccia ai microfoni di 
Media Center Frosinone il nuovo per-
corso: “Un Frosinone Experience che 
riparte delle scuole, ci sarà la terza 
edizione della Benito Stirpe School 
Cup, torneo che coinvolgerà gli Isti-
tuti superiori di Frosinone e Provin-
cia. Non poteva mancare poi il nostro 

A cura di Media Center Frosinone in collaborazione con “Rivista 1928”                        Reg. N° 197/18 - Tribunale di Frosinone | Anno 2 - Numero 24

MARIKA GIMINI ALLA GUIDA DEL PROGETTO

Al via la terza
stagione
dell’Experience

tour nelle scuole. La maggiore novità 
è però rappresentata da Marika Gi-
mini, che diventa così Responsabile 
del Progetto Frosinone Experience”.
Tanto entusiasmo e idee chiare per la 
Dottoressa Gimini, che indica le date 
dei prossimi appuntamenti: “La Beni-
to Stirpe School Cup prenderà il via 
ad inizio 2020, più precisamente dal 
13 gennaio. Il 21 novembre invece sarà 
il turno di Frosinone Sale in Cattedra, 
in una veste rinnovata, che scoprire-
mo nel corso dei vari appuntamenti”.
Chiusura affidata al Direttore Gual-

tieri, che fa un bilancio del Progetto 
Frosinone Experience, come detto 
giunto al terzo anno di vita: “Sono sod-
disfatto, questo progetto è diventato 
un modello che tanti in Italia stanno 
imitando e questo ci rende orgoglio-
si. I risultati raggiunti sono ottimi, il 
Progetto Experience è dinamico, in 
evoluzione di anno in anno e vedre-
mo tante novità. L’obiettivo è quello 
di portare sempre più in alto i colo-
ri giallazzurri, lo sviluppo del brand 
e del territorio, ovvero gli obiettivi 
principali di Frosinone Experience”
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T
erzo successo in altrettan-
te partite di campionato 
per la formazione allena-
ta da Daniela Tanzi. Match 
mai in discussione. La Fio-

rini mette a segno una doppietta. 
Il Frosinone Femminile batte netta-
mente lo Sporting Latina 2019 col 
punteggio finale di 7-0. Gara prati-
camente a senso unico delle ragaz-
ze allenate da Daniela Tanzi. Primo 

La femminile cala il settebello
Un altro derby dominato
SPORTING LATINA BATTUTO 7 A 0 A DOMICILIO, ORA LA VIS SORA

SP. LATINA - FROSINONE

Sporting Latina 2019: Ruberto, Bat-
tisti, Adu Gyamfi, Palombi, Lucarelli, 
Francio, Bagaglini, Liberti, Simi, Capo-
ne, Angelai.
Allenatore: Yuri Musilli. 
A disposizione: Recalcati, Bigolin, Ne-
grosini, Sitta, Cinque, Carturan, Falso, 
Astolfi
Frosinone: Tiberia, Ciotoli, Palmigiani, 
Nobile, Arroquia, Fiorini, Iafrate, Gon-
nella, Annarelli (Carinci), Agostini.
Allenatore: Daniela Tanzi. 
A disposizione: Polidori, Pietrantoni, 
Flamini, Tarquinio, Grossi, Alo’, Persi-
chetti, Testani, D’Itri.
Arbitro: De Paolis (sez. Cassino)
Marcatori: 3’ Gonnella, 15’ Arroquia, 20’ 
Carinci, 22’ , 84’ Fiorini (2), 42’ Tarquinio, 
57’ Iafrate
Ammoniti: Nobile,

0 - 7

tempo ricco di occasioni : al 3’ Gon-
nella porta subito in vantaggio la for-
mazione ciociara con un gran tiro di 
destro da fuori area. Al 15’ dribbling 
di Arroquia che segna il 2 a 0 con un 
sinistro da dentro l’area. Al 20’ tutto 
facile per Carinci che realizza il 3-0. 
La formazione pontina cerca in tut-
ti modi di reagire, ma al 22’ Fiorini 
approfittando di un assist della di-
fesa avversaria, realizza la rete del 
4-0. Al 42’ Tarquinio su rimessa del 
numero uno pontino realizza il 5-0.
Il secondo tempo appare più spento, 
i primi undici minuti del match infatti 
scorrono senza particolari emozioni, 
finchè Iafrate al 12’ da centrocampo 

dribblando gli avversari realizza la 
rete del 6-0 . Lo Sporting Latina ten-
ta invano con Bagaglini di realizzare 
la prima rete al 20’, l’avversaria infatti 
partendo sulla fascia destra arriva 
in area e con un tiro di destro manda 
la palla di poco fuori. Al minuto 30’ 
è ancora capitan Fiorini a realizzare 
su punizione la rete del 7-0 sancendo 
così la fine di un match ricco di goal.
Le ragazze del Frosinone porta-
no a casa il secondo derby nel giro 
di sette giorni. Ora appuntamento 
a domenica 10 novembre alle ore 
11.00 presso il Campo di Corso La-
zio dove le ragazze di mister Danie-
la Tanzi affronteranno la Vis Sora.

L’esultanza delle ragazze allenate da Daniela Tanzi
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I
l Frosinone fa punti da sei parti-
te. Non sono molti perchè, oltre 
alle due vittorie, ci sono anche 
quattro pareggi. Contro il Chievo 
è necessario fare il pieno di punti. 

Bisognerà provarci perchè soltanto 
conquistando l’intera posta in palio 
diventerebbero molto importan-
ti i risultati di parità conquistati. 
Non sarà facile ma la squadra di Ne-
sta non dovrà, a questo punto, tirarsi 
indietro. Dovrà pur battere gli av-
versari di Michele Marcolini che fi-
nora l’hanno fatta franca. E arrivargli 
addosso con una prestazione fatta 
di cattiveria agonistica ma anche di 
bel gioco che, se non ci sarà, poco 
importa. L’importante sono i pun-
ti  perchè si tratta di partite in cui la 
posta in palio è molto pesante e può 
condizionare le potenzialità tecniche 
delle formazioni che si affrontano. 
Non dovrà spaventare, comunque, il 
ruolino di marcia dell’avversario di 
turno che, dopo essere stato sconfit-
to nella prima partita dal Perugia non 
ha più perso, inanellando dieci risulta-
ti positivi consistenti in quattro vitto-
rie, due in casa e due in trasferta, e in 
sei pareggi, tre fuori e tre sul campo 
amico. Per un totale di 18 punti che 
pongono il Chievo in terza posizione 
dopo Benevento e Perugia e in com-
pagnia di Pordenone e Salernitana.
Il quarto successo di campio-

nato significherebbe per la for-
mazione di Nesta arrivare a un 
punto dai rivali di turno e, quindi, es-
sere vicinissimi alla zona dei play off. 
Per l’impegnativa gara Nesta avrà 
a disposizione l’intera rosa, fatta 
eccezione per Marcello Trotta che, 
comunque, è ormai prossimo al com-
pleto recupero dall’infortunio alla 
schiena. E quindi il tecnico avrà sol-
tanto problemi di abbondanza che 

Camillo Ciano festaggiato da Lorenzo Ariaudo

La zona play-off è vicina
I canarini provano l’assalto
IL SUCCESSO LI SPINGEREBBE A UN SOLO PUNTO DAL CHIEVO | di F. Turriziani

tutti gli allenatori vorrebbero avere 
e schierare in campo, inizialmente, 
la migliore formazione. Che troverà 
nella tifoseria una spinta non indif-
ferente per raggiungere l’obiettivo. 
Anche perchè il Chievo, che non ha 
mai perso con i canarini nelle pre-
cedenti sette sfide (ha pareggiato 
soltanto quella giocata al Benito 
Stirpe a maggio scorso) non può 
e non deve farla franca ancora.
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La zona play-off è vicina
I canarini provano l’assalto
IL SUCCESSO LI SPINGEREBBE A UN SOLO PUNTO DAL CHIEVO | di F. Turriziani

I
l 22 settembre 2002 l’at-
taccante di Aosta fa il 
suo esordio in Serie A 
con la maglia gialloblu 
del Chievo nella parti-

ta contro il Brescia persa 
2 a 1. Ha 23 anni e subito 
si mette in luce per le sue 
caratteristiche di seconda 
punta che preferisce gioca-
re largo per puntare a rete 
con il suo scatto bruciante. 
Il fiuto del gol non gli manca. 
Il 25 maggio 2019 dà l’addio 
al calcio giocato proprio sul 
terreno di gioco del “Be-
nito Stirpe” mentre la sua 
squadra e il Frosinone sa-
lutano la Serie A dopo aver 
chiuso l’incontro sullo zero 
a zero. Gli applausi anche 
da parte dei tifosi ciocia-
ri sono tutti per lui come 
gli  abbracci da parte dei 
suoi compagni e degli av-
versari giallazzurri. Sergio 
Pellissier esce dal calcio 
giocato all’età di quaranta 
anni ma resta nella società che ha di-
feso sempre con il massimo impegno. 
Anche i calciatori raccolgono per 
quello che hanno seminato. Pellis-
sier ha seminato molto nel corso 
dei diciassette campionati giocati, 
sedici in A e uno soltanto in B, nella 

Sergio Pellissier nella sua ultima partita giocata

Sergio Pellissier negli anni fedele
Una carriera intera con il Chievo
I SUOI RECORD DA CLIVENSE:17 CAMPIONATI, 517 PARTITE, 139 RETI | di F. Turriziani

stagione 2007/2008 avversario an-
che del Frosinone di Alberto Cavasin. 
Il presidente Luca Campedelli non 
dimentica l’attaccamento del suo 
giocatore alla maglia che indossava e 
in particolare ha vivo nella memoria 
il ricordo di uno dei protagonisti del 

“miracolo Chievo” di Luigi 
Del Neri, tecnico della squa-
dra dell’omonimo quartie-
re veronese che ha tenuto 
alto il nome della società 
anche sui campi europei. 
E così dopo aver ritirato la 
maglia n.21 sempre indossa-
ta dall’attaccante, il patron 
nomina sergio Pellissier 
responsabile dell’Area tec-
nica della società clivense.
L’attaccante ha dispu-
tato dal 2002 tutti i 
campionati disputa-
ti dal Chievo in Serie A. 
Sono stati, come detto, se-
dici mentre una sola volta è 
sceso con la sua squadra di 
categoria per riguadagna-
re subito la massima serie. 
In carriera ha disputato 
complessivamente 629 
partite,realizzando 174 gol. 
Due anche ai canarini nella 
partita che la squadra del 
presidente Campedelli vin-
se con il risultato di 5 a 1.

Quale partita non dimenticherà 
mai Pellissier? Il 3 a 3 conquistato 
con la Juventus il 5 aprile 2009: le 
reti dei clivensi sono tutte le sue. 
Le custodisce insieme ai numerosi 
trofei che ha vinto  come quello più 
appagante.  
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Salvi dal nuoto al calcio
<La famiglia, gli amici, il pallone>
“CON PAZIENZA FAREMO FELICI I NOSTRI TIFOSI” | di M. Bader

Sei nato a Mozzo in provincia di 
Bergamo. Come descriveresti la tua 
infanzia lì? <Un periodo bello, con la 
mia famiglia, i miei amici. Il mio miglior 
amico l’ho conosciuto in quegli anni e 
sono rimasto in contatto con altri ami-
ci di infanzia, anche perché all’inizio 
della mia carriera non mi sono allon-
tanato molto dal mio paese. Il calcio 
a quell’età non era ancora cosi impor-
tante. Avevo cominciato a fare nuoto, 

però avevo paura e allora ho provato 
con il calcio ed è nata la mia passione>.

Nel paese vicino, Curno, hai mosso i 
primi passi nel calcio. Ancora molto 
giovane ti sei trasferito all’Alza-
no Virescit, società storica che in 
quel momento militava in Serie 
C. Come hai vissuto il fallimento 
nel 2004? <Giocavo ancora nelle 
giovanili. Dopo il fallimento ognuno 
è tornato a giocare nel proprio pa-
ese. A quell’età non capisci ancora 
cosa sta succedendo, per questo non 
sono stato molto colpito.Ero conten-
to di tornare a  stare con i miei amici>.

Dopo il fallimento hai giocato per 
due stagioni nel Trealbe. Pensavi di 
diventare un professionista? <All’i-
nizio giocavo per divertimento, era la 
mia passione. Il primo anno ho giocato 
in Primavera ed il secondo già in pri-
ma squadra. Ho cominciato a lavorare 
quando avevo 15 anni, la scuola non mi 
piaceva molto. Ho lavorato fino all’età 
di 19 anni lprima di ogni allenamento. 
Poi ho visto che nel calcio le cose an-
davano sempre meglio ed ho capito 
che poteva essere una grande oppor-
tunità. E diciamo che è andata bene>.

Ad appena 18 anni ti ha acquistato 
l’Albinoleffe. Sicuramente un passo 
importante? <Sì, certo. Da lì è comin-

ciata la mia carriera. Giocavo in una 
società professionistica, seria che 
in quegli anni era in Serie B. All’inizio 
ero in Primavera e poi dopo i 2 anni in 
prestito al Prato sono andato in prima 
squadra. Ringrazierò sempre l’Albino-
leffe per la possibilità che mi ha dato>.

Dopo 7 anni ti sei trasferito al Cit-
tadella dove sei rimasto per altre 3 
stagioni. Che ricordi hai di quel pe-
riodo? <Fino a questo momento pos-
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so dire che a Cittadella è stata la mia 
esperienza più bella. Il Cittadella in 
quel momento era retrocesso in Serie 
C. Abbiamo stravinto il campionato e 
siamo tornati subito in B. È stata una 
cosa bellissima. Una società molto 
seria che ogni anno con poco fa grandi 
cose. Questo è merito del presidente e 
del direttore, ma anche di tutto il con-
testo perché è una grande famiglia>.

Tuo padre Giovanni ti ha seguito 
ovunque. Adesso anche tu hai 2 figli. 
Che importanza ha la tua famiglia 
per te? <È fondamentale. Durante le 
stagioni calcistiche ci sono sempre 
momenti positivi e negativi. Quando 
c’è la famiglia, i tuoi figli ti tirano su il 
morale. Non ti fanno pesare le cose 
negative che ogni tanto possono suc-
cedere. La famiglia è una cosa bellis-
sima, speciale ed importante per me>.

Nella stagione 18/19 ti sei trasfe-
rito a Palermo dove hai dovuto vi-
vere un altro fallimento societario. 
Come è stato quel periodo in Sici-
lia? <Nonostante tutto è stata una 
bella esperienza. Arrivare a 30 anni 
ed esser chiamato da una società 
importante come il Palermo mi ha 
riempito di orgoglio. Una città bellis-
sima dove tutti vivono per il calcio. 
Peccato per come è andata a finire. 
Noi calciatori non potevamo fare 
niente. Sono cose extra-calcistiche>.

Subito dopo il fallimento ti ha ac-
quistato il Frosinone. Cosa ti ha 
convinto? <Ho giocato tante volte 
contro il Frosinone. L’ho visto sempre 
come una società molto seria, con un 
presidente eccezionale. In Italia sono 
solo 3 o 4 le società che possono van-
tare uno stadio di proprietà. Un pro-
getto ambizioso, con mister Nesta, 
con Alessandro Frara che conoscevo 
da giocatore. Insomma tutto questo 
mi ha convinto subito e sono molto 
contento di aver scelto il Frosinone>.

L’inizio non è stato facile sia per 
te che per tutta la squadra. Come 
hai affrontato quella situazione? 
<Sinceramente sono molto sereno, 
perché è un progetto nuovo, un alle-
natore nuovo con le proprie idee, uno 
stile diverso. È normale che ci siano 
dei problemi all’inizio, devi avere pa-
zienza e tranquillità. In certe piazze lo 
puoi fare, in altre non tanto. Qui forse 
anche per come è andata la stagione 
scorsa non c’era tanta pazienza. Ades-
so siamo ritornati al 3-5-2 e stanno ar-
rivando anche i risultati. Però ci vuole 
sempre pazienza, anche se sia i tifosi 
che noi stessi non siamo contenti della 
classifica attuale. Siamo però consa-
pevoli che la squadra può migliorare>.

Quanto è stato importante tornare 
in campo dal primo minuto contro 
una tua ex-squadra, il Cittadella? 

<È stato bellissimo. Una bella emo-
zione ritrovare anche tanti dei miei 
vecchi compagni. Logicamente sono 
stato contento soprattutto di aver 
giocato di nuovo. Ho giocato per la 
prima volta in quel ruolo. Il campo non 
permetteva molto, però diciamo che 
è stata una buona prestazione anche 
se non è la mia posizione preferita>.

Come ti trovi a Frosinone? <Io e la 
mia famiglia ci troviamo molto bene. 
La società è stata molto disponibile, 
siamo riusciti a trovare casa subito. 
Dopo con l’aiuto di Frara e qualche con-
siglio della moglie di un mio compagno 
di squadra abbiamo trovato anche una 
scuola per i bambini. Ho legato con tut-
ti i compagni di squadra. Tutti bravissi-
mi ragazzi e molto disponibili. Questo 
ti aiuta tanto e siamo molto contenti.
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